
 

 

 

   

INFORMATIVA TECNICA 

 

Il 2 febbraio 2007 è entrato in vigore il decreto l egislativo 311 del 29/12/06 
“Disposizioni correttive e integrative al decreto l egislativo  

192/05, recante attuazione de lla direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia”.  

Questo nuovo provvedimento completa il precedente, entrato in vigore nel gennaio 2006 e 
richiede ulteriori sforzi a progettisti e costrutto ri per migliorare le prestazioni 
energeti che. 

Il cambiamento climatico, la necessità di ridurre l e emissioni di gas serra e la 
necessità di ridurre i costi energetici sono i prin cipali motori che spingono anche il 
nostro paese verso l’efficienza energetica in edili zia. Il vetro svolge un ruolo 
determinate per raggiungere tale obiettivo. 

Gli edifici in Italia sono oltre 12 milioni, l’88% dei quali contengono abitazioni 
quasi sempre (94%) dotate di impianti di riscaldame nto, che consumano annualmente circa 
19 MTep, pari al 13,2% di tutta l’energia c onsumata in Italia. 

Ridurre gli sprechi in questo settore è quindi fond amentale, sia per gli edifici 
esistenti, sia quelli in costruzione che sono, limi tatamente al residenziale, oltre 
50000 l’anno (permessi  richiesti ). 

Il decreto legislativo 311/06 aggiu nge al 192/05 importanti elementi: 

• requisiti ancora più restrittivi per gli edifici  

• una scaletta di applicazione del sistema di  

certificazione energetica  

• un campo di applicabilità più chiaro  

• un insieme di sanzioni per chi non rispetta quant o indica to 

 

Le prestazioni degli edifici  

Con il D. Lgs. 311/06 è stata imposta una sostanzia le accelerazione all’introduzione di 
requisiti più restrittivi. I valori limite di energ ia  

primaria per la climatizzazione invernale scenderan no nel 2008, non più nel 2009,  e si 
abbasseranno ulteriormente nel 2010.  



 

 

Il sistema è sempre quello dell’attribuzione dei li miti per zona climatica (individuata 
dai gradi giorno) e per tipologia di edificio.  

Per zona climatica vengono definiti i valori massim i di calore che può essere disperso, 
la trasmittanza termica, attraverso:  

• strutture opache verticali  

• strutture opache orizzontali (pavimenti e  

coperture)  

• chiusure trasparenti e vetri  

I valori limite di trasmittanza termica che devono rispettare le chiusure trasparenti 
comprens ive degli infissi sono riportati nella tabella 4° d ell’allegato C. Nel D. Lgs. 
311/06 viene confermata ed aggiornata anche la tabe lla 4b dello stesso allegato che 
indica le prestazioni che devono avere i soli vetri .  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

l a certificazione degli edifici 

La certificazione energetica degli edifici è uno st rumento previsto dalla direttiva 
europea e in Italia era già presente nella legge 10 /91. In seguito al D. Lgs. 192/05 
questo documento ha acquisito una valenza più chiar a e forte , in grado di influenzare 
il valore di mercato degli immobili.  

Il nuovo provvedimento impone scadenze chiare per l ’introduzione del sistema di 
certificazione energetica che sarà obbligatoria sec ondo le seguenti modalità:  

• per tutti gli edifici di nuova co struzione 

• dal 1/07/2007 per tutti gli immobili al di sopra dei 1000 m2 di superficie utile, in 
caso di trasferimento a titolo oneroso  

• dall’01/07/2008 per tutti gli immobili al di sott o dei 1000 m2 di superficie utile, 
in caso di trasferimento a titolo oneroso 

• dall’01/07/2009 per le singole unità abitative, i n caso di trasferimento a titolo 
oneroso  

Inoltre dall’01/01/2007 l’attestato di certificazio ne energetica è necessario per 
accedere a sgravi fiscali e contributi pubblici. Da ll’01/07/2007 è obbliga torio per 
tutti i nuovi contratti di gestione degli impianti termici e di climatizzazione degli 
edifici pubblici.  

 

Applicabilità  

Il nuovo provvedimento deve essere rispettato per t utti gli edifici per cui è stato 
richiesto il permesso di costruire successi vamente alla sua entrata in vigore. Per gli 
altri edifici rimane valido quanto indicato nella l egislazione precedente, a meno che 
non vengano presentate varianti sostanziali, che do vranno rispettare comunque il nuovo 
provvedimento.  

Sono esclusi dall’applic azione della legge: 

• gli edifici di particolare interesse storico e ar tistico quando il rispetto dei 
parametri compromettesse il loro aspetto  

• i fabbricati industriali, artigianali e agricoli quando sono riscaldati recuperando 
calore dal processo produtt ivo non altrimenti utilizzabile 

• i fabbricati isolati di dimensione inferiore ai 5 0 m2.  



 

 

In tutti gli altri casi la legge deve essere rispet tata, sia in caso di nuove 
costruzioni, sia in caso di interventi su edifici e sistenti. In questi casi è 
necessario rispettare le indicazioni limitatamente ai parametr i interessati 
dall’intervento.  

E’ stato chiarito che anche nel caso di una semplic e sostituzione delle vetrate, 
all’interno di un intervento di manutenzione straor dinaria, i requisiti di trasmittanza 
term ica indicati nel provvedimento devono essere rispet tati. 

 

Sanzioni  

Il provvedimento stabilisce sanzioni per chi non ri spetta quanto indicato, colpendo in 
modo differenziato:  

• i professionisti che non rispettano le modalità d i compilazione della documentaz ione 
(30% della parcella) o che dichiarano il falso (70%  della parcella + segnalazione 
all’ordine)  

• i direttori lavori che producono documentazione f alsa o incompleta (fino a 5000 €) 

• Il proprietario, l’amministratore e il manutentor e dell’impianto per scorretta 
gestione dello stesso (fino a 30000 €) 

• Il costruttore che omette l’attestato di certific azione nell’atto di vendita (fino a 
30000 €) 

• Il proprietario o il locatore per l a mancata consegna dell’attestato di 
certificazione energetica (annullamento del contrat to, diritto valido solo per 
l’acquirente o il conduttore)  

 

Contributi fiscali e finanziari  

All’interno della finanziaria 2007 sono stati previ sti importanti contributi per gli 
interventi di riqualificazione energetica degli edi fici nuovi e per quelli esistenti. 
In particolare per questi ultimi è possibile ottene re fino a 60000 € (in termini di 
riduzione dell’imposta sul reddito del 55% entro 3 anni) per la sostituzione delle 
vetrate, a patto che si dimostri il miglioramento d elle prestazioni di isolamento 
termico e il rispetto dei requisiti indicati in fin anziaria.  

 

questa informativa è tratta dal “ Bollettino Tecnico della PILKINGTON ITALIA” 


